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COMUNICATO STAMPA

“PROGRAMMAZIONE COMUNITARIA 2007/2013”: PILEGGI INVITATO A BRUXELLES
Relazionerà sulle esperienze acquisite dal Go.G.A.L. nel campo della cooperazione transnazionale
**********

Saranno sette giorni intensi, di grande fermento programmatico e operativo. Il presidente del Co.G.A.L. “Monte Poro – Serre Vibonesi”, Paolo Pileggi, domenica mattina (12 giugno) partirà per Bruxelles, dove è da tempo in corso un approfondito dibattito tra Stati membri sul tema della programmazione comunitaria 2007/2013. Il responsabile dell’Agenzia di sviluppo locale è stato invitato a prendere parte ad una serie di importanti seminari e incontri organizzati allo scopo di fornire utili suggerimenti alle varie commissioni impegnate nella definizione dei programmi comunitari futuri. La discussione in atto in Europa, tra le altre cose, riguarda le risorse che ogni Paese deve destinare per la comune causa dell’Ue ed i percorsi – e settori – attraverso cui valorizzare questi fondi.
In altri termini, si sta discutendo su come garantire la coesione economica e sociale tra Stati attraverso la promozione di novi programmi comunitari mirati al sostegno di iniziative comuni nel settore dell’Ambiente, dello Sviluppo Rurale e della Formazione. L’Unione europea, in particolare, proprio in questa fase si sta prodigando per definire la dotazione finanziaria da destinare ad ogni settore e le regole generali condivise per l’erogazione dei fondi.

In questo contesto si giustifica l’invito rivolto al presidente del Co.G.A.L. Paolo Pileggi e ad altri presidenti o rappresentanti dei gruppi d’azione locale, che saranno chiamati, nel corso di seminari e work-shop, ad esporre le esperienze acquisite in questi anni, evidenziando i punti di eccellenza o di criticità dei progetti attuati per consentire all’Ue di cogliere direttamente quali siano le reali esigenze degli attori impegnati – dal basso – nel processi di sviluppo economico e sociale.
Si tratta di passaggi fondamentali, visto che la nuova programmazione dovrà tenere conto del recente ingresso di altri Paesi nell’Ue. Non a caso, per quanto attiene ad esempio il programma comunitario di sviluppo rurale “Leader +”, sono stati invitati agli incontri i rappresentanti di gruppi d’azione locale di nuovi Stati membri, per consentire loro di accostarsi, seppure a piccoli passi, ai processi di cooperazione transnazionale capaci di abbattere le barriere sociali tra comunità di storia, cultura e tradizioni differenti. Pileggi, in particolare, sarà proprio uno dei rappresentanti dei gruppi d’azione locale chiamati a “trasferire” conoscenze ai rappresentanti dei nuovi Stati in virtù dell’esperienza acquisita in quasi dieci anni di attività nel settore specifico della cooperazione.
La permanenza a Bruxelles sarà però caratterizzata da un altro momento importante: Pileggi sarà chiamato a discutere dello sviluppo rurale dalla Direzione generale dell’Agricoltura. Quindi, confrontandosi con i responsabili dei questa importante istituzione, avrà la possibilità di conoscere e di approfondire l’orientamento dell’Ue per quanto attiene alle future iniziative comunitarie previste attraverso il programma Leader. E’ intenzione dell’Unione, infatti, proseguire sulla strada tracciata attraverso il programma di cooperazione transnazionale che ha consentito di promuovere uno sviluppo dal basso investendo su metodologie che hanno ottenuto particolare successo (Leader I, Leader II e Leader +, quest’ultimo ancora in fase di svolgimento).
<Attraverso i work-shop e gli incontri programmati – ha spiegato Paolo Pileggi – il Co.G.A.L. avrà la possibilità di esporre l’esperienza vissuta nel territorio vibonese in materia di sviluppo delle aree rurali. Daremo il nostro piccolo contributo alla discussione, esponendo le metodologie di lavoro adottate che si sono rivelate utili per il raggiungimento di una maggiore coesione sociale tra Stati e di una maggiore crescita economica dei territori in cui i programmi sono stati attuati>.
Vibo Valentia, 10/06/2005
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